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PREMESSA 
I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato 
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle 
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di 
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura 
del coordinatore per la progettazione.  

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano 
di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. 

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli: 
CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I). 

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate 
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i 
lavori successivi sull’opera. 

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è 
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori 
successivi sull’opera.  

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere 
presi in considerazione almeno i seguenti elementi: 

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le 
modalità operative da adottare per:  

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
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CAPITOLO I 
 

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati. 
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OGGETTO DEI LAVORI 
Realizzazione di una nuova palazzina a servizio del campo di calcio a 7 della società A.S.D. San Luigi Calcio presso il 
comprensorio di Via Felluga n.58 a Trieste (TS). 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Il progetto riguarda la realizzazione di una nuova palazzina servizi da porre a valle del comprensorio, in quota con 
l’attuale piazzale prospiciente la via Felluga, e che andrà ad occupare il sedime sul quale sono attualmente collocati i 
volumi prefabbricati fatiscenti. 

L’aspetto architettonico dell’edificio è definito da forme sobrie ed essenziali, dettate dalla necessità del 
massimo contenimento dei costi pur nel pieno rispetto delle vigenti normative in termini strutturali, energetici e di 
sostenibilità. Le coperture saranno piane e fruibili dagli utenti. 

Una prima parte, vicina all’esistente campo di calcio a 7, avrà un solo livello e ospiterà i servizi di accoglienza; 
dal punto di vista funzionale, gli spazi interni saranno così distribuiti: 
 

• spaccio societario – spazio aggregativo per i frequentatori della struttura – 80,00 mq 
• antibagno – 2,85 mq, 
• servizio igienico – 1,90 mq 
• servizio igienico per disabili – 3,40 mq 
• locale cucina – 17,80 mq 
• magazzino attrezzature sportive – 15,25 mq 

 
La rimanente porzione avrà invece complessivi tre livelli, atti ad ospitare gli spogliatoi, la sede amministrativa e 
gestionale della società, l’accesso al collegamento con il soprastante campo di calcio a 11; saranno tutti collegati a 
mezzo di una scala posta in zona baricentrica e di un ascensore. 
 
Piano terra 

• hall d’ingresso – 28,10 mq 
• infermeria – 7,90 mq, con antibagno/doccia – 5,30 mq e con servizio igienico per disabili – 2,80 mq 
• spogliatoio arbitri/istruttori – 7,00 mq, con antibagno/doccia – 5,25 mq e con servizio igienico per disabili – 

2,80 mq 
• spogliatoio personale – 6,60 mq, con antibagno/doccia – 4,50 mq e con servizio igienico per disabili – 2,70 mq 
• locale quadri elettrici – 1,55 mq 
• corridoio di distribuzione – 18,40 mq 
• n°4 spogliatoi di 16 mq ciascuno per cambio a rotazione con n°2 antibagni di 5,10 mq, servizio igienico di 1,50 

mq, servizio igienico per disabili di 2,80 mq e locale docce di 7,20 mq 
• centrale termica – 10,90 mq 

 
Piano primo 

• spazio d’attesa – 9,20 mq 
• corridoio di distribuzione – 27,55 mq 
• ufficio dirigenti – 7,30 mq 
• ufficio presidenza – 11,35 mq 
• ufficio gestione – 15,35 mq 
• ufficio amministrazione – 16,00 mq 
• sala riunioni – 92,30 mq 
• ripostiglio – 6,80 mq 
• servizio igienico – 1,85 mq, con antibagno – 1,85 mq 
• servizio igienico disabili – 2,80 mq, con antibagno – 2,80 mq 
• terrazzo praticabile – 151,90 mq 

 
Piano copertura 

• locale tecnico – 7,35 mq 
• andito ascensore – 2,75 mq 
• terrazzo praticabile – 185,85 mq 

 
Sia il lastrico solare del corpo basso che il lastrico solare del corpo alto saranno praticabili ed utilizzabili come 

spazi di aggregazione all’aperto. Dall’ultimo livello si accederà agli spazi del campo di calcio a 11 a mezzo di una 
rampa con pendenza < 8%. 
 
UBICAZIONE: Comprensorio A.S.D. San Luigi Calcio con sede in Via Felluga n.58 - 34142 Trieste (TS). 
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INIZIO LAVORI: da definire. FINE LAVORI: da definire. DURATA DEI LAVORI: 10 mesi circa. 
 
 
SOGGETTI INTERESSATI 

COMMITTENTE 

 

Comune di Trieste 

con sede in Piazza Unità d’Italia n.4 – 34121 Trietse (TS) 
 

CONCESSIONARIO A.S.D. San Luigi Calcio 

con sede in Via Felluga n.58 - 34142 Trieste (TS) 
C.F. 8002808325 – P.IVA 00557970324 

Tel. 040 946694 - Fax 040 9381666 

e-mail: sanluigicalcio@virgilio.it 

 

RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO (R.U.P.) 

Ing. Enrico CORTESE 

c/o Comune di Trieste 
 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN 

FASE DI PROGETTAZIONE (C.S.P.)  E DI 

ESECUZIONE (C.S.E.) 

Geom. Marco CECCHIN 

con studio c/o “Synergica S.r.l.”, Via R. Manna n. 18 - 34134 Trieste (TS) 

C.F. CCC MRC 72M29 E098X 

Cell. 347 2657018 

E-mail: cantieri@synergica.net 

 

PROGETTISTA OPERE 

ARCHITETTONICHE E COORDINAMENTO 

PROGETTAZIONE 

Arch. Gianluca PARON 

con studio in Via San Michele n.31 - 34124 Trieste (TS) 

C.F. PRNGLC78M18L424Q      P.IVA 01087620322 

Cell. 349 8684184 

E-mail: architettoparon@gmail.com 

 

PROGETTISTA OPERE STRUTTURALI Ing. Daniele MELCHIORI 

con studio in Via Belpoggio n.2 – 34123 Trieste (TS) 

E-mail: daniele.melchiori86@gmail.com 

 

PROGETTISTA IMPIANTI ELETTRICI p.i. Raimondo LAMPIS 

con studio in Via Alessandro Volta n.4 – 34133 Trieste (TS) 

E-mail: r.lampis@tin.it 

 

PROGETTISTA IMPIANTI MECCANICI E 

PREVENZIONE INCENDI 

CTIngegneria - Associazione professionale Campo Torbianelli 

con studio in Via Pierluigi da Palestrina n.8 – 34133 Trieste (TS) 

E-mail: ctingegneria@gmail.com 
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IMPRESE SELEZIONATE 

IMPRESA APPALTATRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere edili. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere di scavo e di movimentazione terra. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Montaggio, trasformazione e smontaggio di ponteggio metallico. 
 

 

 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Posa del ferro di armatura. 
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IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da elettricista. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da idrotermo - sanitario. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da serramentista. 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da piastrellista. 
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IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da pittore. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da intonacatore. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da lattoniere. 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere da fabbro. 
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IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Installazione impianto antincendio. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE  Opere di asaltatura. 

 

IMPRESA ESECUTRICE Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F. E P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell.  

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

DATORE DI LAVORO 
Sig.  

C.F.  

MANSIONI PREVISTE   
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LAVORATORI AUTONOMI SELEZIONATI 

LAVORATORE AUTONOMO Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F.  

P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell. 

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

MANSIONI PREVISTE  

 
LAVORATORE AUTONOMO Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F.  

P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell. 

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

MANSIONI PREVISTE  

 
LAVORATORE AUTONOMO Da definire. 

INDIRIZZO SEDE LEGALE IN  

C.F.  

P. IVA  

RECAPITO TELEFONICO Tel.                               Fax                                Cell. 

INDIRIZZO E-MAIL  

INDIRIZZO PEC  

MANSIONI PREVISTE  
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CAPITOLO II 

 
Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati. 

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come 
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto 
responsabile della sua compilazione. 
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, 
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla 
base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è 
corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le 
informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali 
effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e 
strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; 
qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono 
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le 
soluzioni individuate.  
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per 
eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed 
ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in 
un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda 
II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione dei lavori.  
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in 
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la 
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro 
utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo 
della loro efficienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.1 Elemento tecnologico Strade 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pavimentazione stradale in bitumi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e 
morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.7 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 
5.7.1 Componente Altri segnali 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Altri segnali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati 
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, 
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e 
nel rispetto del Codice della Strada. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.7 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 
5.7.3 Componente Attraversamenti pedonali 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Attraversamenti pedonali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati 
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, 
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e 
nel rispetto del Codice della Strada. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.7 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 
5.7.6 Componente Iscrizioni e simboli 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Iscrizioni e simboli 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche 
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che 
di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di 
veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per 
esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente 
venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.7 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 
5.7.8 Componente Strisce di delimitazione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strisce di delimitazione 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati 
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, 
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e 
nel rispetto del Codice della Strada. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.7 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 
5.7.9 Componente Strisce longitudinali 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strisce longitudinali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati 
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, 
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e 
nel rispetto del Codice della Strada. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.7 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 
5.7.10 Componente Strisce trasversali 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strisce trasversali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati 
materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, 
dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e 
nel rispetto del Codice della Strada. 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 
5.6.1 Componente Cartelli segnaletici 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cartelli segnaletici 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In 
caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi 
e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di 
attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 
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IDENTIFICAZIONE 
5 Opera OPERE STRADALI 
5.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 
5.6.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari  
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Sostegni, supporti e accessori vari  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla 
loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi 
traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.1 Classe di unità 

tecnologica 
STRUTTURE 

1.1.1 Elemento tecnologico Strutture in sottosuolo 
1.1.1.2 Componente Strutture di fondazione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strutture di fondazione 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.1 Classe di unità 

tecnologica 
STRUTTURE 

1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione 
1.1.2.3 Componente Strutture verticali 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strutture verticali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.1 Classe di unità 

tecnologica 
STRUTTURE 

1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione 
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strutture orizzontali o inclinate 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.1 Classe di unità 

tecnologica 
STRUTTURE 

1.1.3 Elemento tecnologico Pareti di sostegno 
1.1.3.2 Componente Muri semplici o a gravità 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Muri semplici o a gravità 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante 
dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative:   a) al ribaltamento;   b) allo 
scorrimento;   c) allo schiacciamento;   d) allo slittamento del complesso terra-muro. Provvedere al ripristino degli elementi per 
le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in particolare, dei giunti, dei riquadri, delle lesene, ecc. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe 
1.3.6.2 Componente Strutture in c.a. 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strutture in c.a. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, fessurazioni, distacchi, 
esposizione delle armature, fenomeni di carbonatazione, ecc.).  Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla 
sostituzione degli elementi costituenti quali:   a) rivestimenti di pedate e alzate;   b) frontalini;   c) balaustre;   d) corrimano;   e) 
sigillature;   f) vernici protettive. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.6 Elemento tecnologico Scale e rampe 
1.3.6.1 Componente Strutture in acciaio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strutture in acciaio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di corrosione, disgregazioni, ecc.). 
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti quali:   a) rivestimenti di pedate 
e alzate;   b) frontalini;   c) balaustre;   d) corrimano;   e) sigillature;   f) vernici protettive;   g) saldature;   h) connessioni;   i) 
bullonature. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.4 Elemento tecnologico Solai 
1.3.4.2 Componente Solai in c.a. e laterizio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Solai in c.a. e laterizio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.4 Elemento tecnologico Solai 
1.3.4.1 Componente Solai in c.a. 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Solai in c.a. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.4 Elemento tecnologico Solai 
1.3.4.5 Componente Solai misti in parte prefabbricati 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Solai misti in parte prefabbricati 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne 
1.3.8.2 Componente Rivestimenti ceramici 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti ceramici 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante 
risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo 
del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso 
modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione 
di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriali è consigliabile 
l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. 
Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in 
genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali 
rotture o distacchi dalle superfici di posa. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne 
1.3.8.4 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in graniglie e marmi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne 
1.3.8.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti cementizi-bituminosi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne 
1.3.8.5 Componente Rivestimenti in gres porcellanato 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in gres porcellanato 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne 
1.3.8.7 Componente Rivestimenti lapidei 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti lapidei 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne 
1.3.8.8 Componente Rivestimenti resinosi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti resinosi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
  



Documento realizzato con la consulenza di 

  

Pag. 36 di 131 

 

IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne 
1.3.9.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in gres porcellanato 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne 
1.3.9.11 Componente Rivestimenti lapidei 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti lapidei 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne 
1.3.9.3 Componente Rivestimenti ceramici 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti ceramici 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante 
risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo 
del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso 
modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione 
di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile 
l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. 
Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in 
genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali 
rotture o distacchi dalle superfici di posa. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne 
1.3.9.6 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in graniglie e marmi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne 
1.3.9.2 Componente Rivestimenti cementizi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti cementizi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne 
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura e 
l'aspetto dei rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, dallo stato 
del supporto ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne 
1.3.1.11 Componente Tramezzi in laterizio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tramezzi in laterizio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.1 Elemento tecnologico Pareti interne 
1.3.1.1 Componente Lastre di cartongesso 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Lastre di cartongesso 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.5 Elemento tecnologico Controsoffitti 
1.3.5.3 Componente Controsoffitti in cartongesso 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Controsoffitti in cartongesso 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non 
deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi 
smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi 
dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni 
1.3.2.2 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti e prodotti ceramici 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni 
1.3.2.7 Componente Rivestimenti in ceramica 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in ceramica 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni 
1.3.2.10 Componente Rivestimenti in marmo e granito 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in marmo e granito 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni 
1.3.2.19 Componente Tinteggiature e decorazioni 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tinteggiature e decorazioni 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.7 Elemento tecnologico Balconi, logge e passerelle 
1.3.7.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Parapetti e ringhiere in metallo 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Devono consentire la visione verso l'esterno ed 
assicurarne l'utilizzo anche per i bambini senza essere fonti di pericoli. Evitare la realizzazione di angoli o parti non 
raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Verificare l'assenza di anomalie (corrosione, mancanza, ecc.). 
Rinnovare periodicamente gli strati di protezione con prodotti idonei ai tipi di superfici e alle condizioni ambientali. 
Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Controllare lo stato delle saldature. 
Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.7 Elemento tecnologico Balconi, logge e passerelle 
1.3.7.6 Componente Parapetti e ringhiere in elementi prefabbricati 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Parapetti e ringhiere in elementi prefabbricati 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Devono consentire la visione verso l'esterno ed 
assicurarne l'utilizzo anche per i bambini senza essere fonti di pericoli. Evitare la realizzazione di angoli o parti non 
raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Controllare periodicamente lo stato superficiale degli elementi e 
l'assenza di eventuali anomalie (scheggiature, mancanza, rottura, ecc.). Controllare periodicamente la stabilità nei punti di 
aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni 
1.3.3.1 Componente Porte 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Porte 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo 
di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 
compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, 
delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni 
1.3.3.8 Componente Telai vetrati 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Telai vetrati 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.3 Classe di unità 

tecnologica 
PARTIZIONI 

1.3.3 Elemento tecnologico Infissi interni 
1.3.3.2 Componente Porte antintrusione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Porte antintrusione 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare alla pulizia delle superfici in vista nonché la 
rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre 
l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione 
periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolte al controllo dei meccanismi di chiusura ed apertura collegati ai sistemi 
di antifurto rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.26 Componente Struttura in calcestruzzo armato 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Struttura in calcestruzzo armato 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.5 Componente Strati termoisolanti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strati termoisolanti 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei fenomeni di 
condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento termoisolante può essere posizionato al di sopra o al di 
sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà 
provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla 
praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione 
localizzata o generale. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.10 Componente Strato di pendenza 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strato di pendenza 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Lo strato di pendenza può essere collocato:   a) al di sopra dell'elemento portante;   b) al di sopra dell'elemento termoisolante. 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla 
praticabilità o meno della copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se necessario, fino al raggiungimento 
del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Per la ricostituzione dello strato di pendenza si utilizzano 
materiali idonei (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e 
acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Ripristino inoltre degli strati funzionali della copertura 
collegati. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strato di tenuta con membrane bituminose 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto:   a) all'estradosso della copertura;   b) sotto lo strato di 
protezione;   c) sotto l'elemento termoisolante. La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante 
riscaldamento della superficie inferiore e posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non 
protette, saranno coperte mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, 
ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In 
particolare è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre 
l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la 
posa dei nuovi strati. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strato di tenuta con membrane sintetiche 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto 
impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a secco o mediante colla. Invece il rifacimento 
completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strato di regolarizzazione 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Lo strato di regolarizzazione può essere collocato:   a) al di sotto dell'elemento di tenuta;   b) al di sotto dell'elemento 
termoisolante;   c) al di sotto dello strato di barriera al vapore;   d) al di sotto dello strato di schermo al vapore. L'utente dovrà 
provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda 
e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una 
certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 
della copertura. La sostituzione dello strato di regolarizzazione va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri 
strati funzionali. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.7 Componente Strato di continuità 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strato di continuità 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Lo strato di separazione e/o scorrimento può essere collocato: al di sopra di elementi portanti frazionati; al di sopra di elementi 
termoisolanti a pannelli. L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di 
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali 
del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 
copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di continuità va effettuata nel 
caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.19 Componente Strato di separazione e/o scorrimento 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strato di separazione e/o scorrimento 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Lo strato di separazione e/o scorrimento può essere collocato:   a) interposto tra lo strato di protezione e l'elemento di tenuta;   
b) interposto tra l'elemento di tenuta e l'elemento termoisolante;   c) interposto tra l'elemento termoisolante ed il sovrastante 
strato di pendenza;   d) interposto tra l'elemento termoisolante e lo strato di barriera al vapore oppure di schermo al vapore;   e) 
interposto tra lo strato di barriera o di schermo al vapore e l'elemento portante. L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto 
di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In 
particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione 
dello strato di separazione e/o scorrimento va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane 
1.2.6.2 Componente Canali di gronda e pluviali 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Canali di gronda e pluviali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della 
corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene 
ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al 
dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori 
dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili.Controllare la funzionalità delle pluviali, 
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di 
fissaggio e connessione. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne 
1.2.1.2 Componente Murature di elementi prefabbricati 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Murature di elementi prefabbricati 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne 
1.2.1.6 Componente Murature in mattoni 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Murature in mattoni 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.1 Componente Intonaco 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Intonaco 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.2 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti e prodotti ceramici 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.6 Componente Rivestimenti lapidei 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti lapidei 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.5 Componente Rivestimenti in laterizio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti in laterizio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
  



Documento realizzato con la consulenza di 

  

Pag. 69 di 131 

 

IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.3 Componente Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.8 Componente Tinteggiature e decorazioni 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tinteggiature e decorazioni 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.8 Componente Tinteggiature e decorazioni 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tinteggiature e decorazioni 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni 
1.2.3.7 Componente Rivestimento a cappotto 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rivestimento a cappotto 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli 
risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni 
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Serramenti in alluminio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 
personale tecnico specializzato. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni 
1.2.4.6 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC) 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Serramenti in materie plastiche (PVC) 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 
personale tecnico specializzato. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni 
1.2.4.1 Componente Cancelli estensibili 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cancelli estensibili 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse per lo 
scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di apertura-chiusura e 
di arresto nelle diverse posizioni di servizio. 
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IDENTIFICAZIONE 
1 Opera EDILIZIA 
1.2 Classe di unità 

tecnologica 
CHIUSURE 

1.2.10 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli 
1.2.10.10 Componente Recinzioni in elementi prefabbricati 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Recinzioni in elementi prefabbricati 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del 
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e 
comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le 
aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da 
destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto 
attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa 
via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui 
costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie 
(corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali 
costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:   a) ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;   b) integrate 
negli elementi mancanti o degradati;   c) tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di 
ubicazione;   d) colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 
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IDENTIFICAZIONE 
10 Opera DOTAZIONI DI SICUREZZA PER LA MANUTENZIONE 
10.3 Elemento tecnologico Scale di sicurezza 
10.3.2 Componente Scala antincendio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Scale in ferro 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, fessurazioni, distacchi, esposizione delle armature, 
fenomeni di carbonatazione, ecc.). Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi costituenti quali: rivestimenti di pedate e alzate, frontalini, 
balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, ecc. e/o eventualmente alla loro sostituzione. 
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IDENTIFICAZIONE 
8 Opera ARREDO URBANO 
8.2 Elemento tecnologico Arredo urbano 
8.2.32 Componente Pensiline e coperture 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pensiline e coperture 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Provvedere periodicamente a cicli di pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei. Sostituire parti degradate o 
danneggiate in seguito ad atti vandalici con altri elementi analoghi. Verificare la stabilità degli ancoraggi al suolo. 
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IDENTIFICAZIONE 
8 Opera ARREDO URBANO 
8.1 Elemento tecnologico Aree a verde 
8.1.18 Componente Pali in calcestruzzo 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pali in calcestruzzo 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I 
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle 
norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro 
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da 
eventuali danni. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.20 Componente Vasche Imhoff 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Vasche Imhoff 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Prima dell'avvio dell'impianto è necessario provvedere alla pulizia dei comparti da tutti i residui che si sono accumulati; è 
necessario controllare il corretto funzionamento delle valvole e dei raschiatori se presenti. Far funzionare questi ultimi per 
qualche ora controllando che non si verifichino surriscaldamenti, che non ci siano eccessivi rumori e vibrazioni del motore e 
della struttura di raccolta fanghi. Controllare le caratteristiche dell'acqua quali la portata, il Ph, il BOD 5 ecc. che devono essere 
annotate sui fogli di marcia dell'impianto. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in acciaio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con 
poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.Per i tubi 
di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o 
staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti di scarico 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche 
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta 
all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Giunti 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di 
penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare 
diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.9 Componente Tombini 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tombini 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche 
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla 
corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.10 Componente Troppopieni 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Troppopieni 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La funzione principale dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura deve essere quella di proteggere il corpo 
ricettore senza provocare il sovraccarico idraulico dei collettori di fognatura o la riduzione di rendimento degli impianti di 
trattamento ubicati a valle. I dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura misti vanno posti in opera considerando i 
carichi di inquinamento, la durata e la frequenza degli scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi 
idrobiologici. Gli effetti dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura sui corpi ricettori si producono solo per brevi 
periodi. 
  



Documento realizzato con la consulenza di 

  

Pag. 86 di 131 

 

IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.12 Componente Tubazioni in cls 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in cls 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto devono 
essere conformi alla documentazione di fabbrica.  
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a. 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in c.a. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I tubi di calcestruzzo armato e precompresso vengono normalmente utilizzati per essere interrati. In un ambiente omogeneo, 
essi si comportano in maniera soddisfacente. Tuttavia, ove esista un ambiente eterogeneo possono essere necessarie 
disposizioni particolari, concordate tra acquirente e fabbricante.I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un prospetto 
riassuntivo con riferimento alla posizione dei singoli componenti e al loro andamento planoaltimetrico indicati sui disegni 
forniti dall'acquirente. Tale prospetto deve indicare le zone di pressione, ciascuna delle quali verrà contrassegnata dalla 
pressione di progetto corrispondente. Il punto di passaggio da una zona alla successiva deve essere chiaramente indicato con le 
coordinate topografiche. Il diametro del tubo e la sezione dell'armatura di acciaio (per unità di lunghezza della parete del tubo) 
devono essere indicate per ciascun tratto della condotta.I carichi fissi e quelli mobili, i coefficienti per il calcolo dei momenti e 
delle spinte e l'angolo di appoggio devono essere determinati conformemente alle relative norme nazionali, trasponendo le 
norme EN se disponibili o, in assenza di tali norme, conformemente ai regolamenti pertinenti o ai metodi riconosciuti e 
accettati nel luogo dove deve essere posta in opera la condotta. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.15 Componente Tubazioni in grés 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in grés 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le parti terminali dei tubi e quelle interne dei bicchieri sono fatte senza smalto per migliorare la giunzione. Questi tubi hanno 
un'eccellente resistenza agli acidi, tranne all'acido fluoridrico; una buona resistenza alle basi, tranne alle basi calde molto 
concentrate e un'ottima resistenza all'abrasione. La porosità del grès è bassissima, garantendo la quasi totale impermeabilità dei 
tubi. Un difetto del grès è la fragilità. I tubi di gres devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in polietilene 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione 
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in polivinile non plastificato 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti. 
Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di 
almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere 
lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi 
devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati 
attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
6.1.23 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
6.1.21 Componente Tubazioni in PVC 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in PVC 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere 
fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
6.1.13 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione. 
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IDENTIFICAZIONE 
6 Opera OPERE IDRAULICHE 
6.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
6.1.31 Componente Valvole riduttrici di pressione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Valvole riduttrici di pressione 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Per una corretta installazione e quindi un migliore rendimento delle valvole riduttrici di pressione si consiglia di installare a 
monte della valvola un raccoglitore di impurità e a valle della stessa una saracinesca di intercettazione. In questo modo il 
raccoglitore di impurità ha lo scopo di trattenere le impurità trascinate dalla corrente e che possono ostruire la valvola; la 
saracinesca consentirà di interrompere il flusso per consentire eventuali operazioni di manutenzione da compiere sulla valvola. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.23 Componente Tubi in acciaio zincato 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubi in acciaio zincato 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici 
indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente 
protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.21 Componente Tubazioni in rame 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in rame 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative 
vigenti (art.7 della Legge 5.3.1990 n. 46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno installate in 
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso 
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative 
vigenti. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Apparecchi sanitari e rubinetteria 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere 
che:- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato 
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte 
capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 
cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm 
dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà 
dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica);- il bidet sarà posizionato secondo le stesse 
prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque;- il lavabo sarà 
posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà 
posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 
cm;- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere 
agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa 
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia 
deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: 
evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e 
rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 
bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno 
dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso 
e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera 
tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo 
interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una 
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca 
idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 
10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavello dovrà essere collocato su 
mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. 
Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavatoio dovrà essere collocato su 
mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. 
Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavabo reclinabile per disabili dovrà 
essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere 
all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento 
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano 
superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o accostato a parete;- la vasca da bagno a sedile per disabili 
dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo 
interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per 
agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e 
accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo 
vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm;- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili 
idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;- la 
cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi sospesi e 
sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;- la cassetta di 
scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di pulizia e 
manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è 
collegata. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.9 Componente Lavamani sospesi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Lavamani sospesi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che:- i 
lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm;- nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 
motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 80 cm. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.5 Componente Bidet 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Bidet 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al pavimento in modo 
tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla 
vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.26 Componente Vasi igienici a sedile 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Vasi igienici a sedile 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere 
che:- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato 
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm;- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con 
ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad 
almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 
75 cm dalla parete posteriore; - il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; - il 
vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica). 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.25 Componente Vasi igienici a pavimento 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Vasi igienici a pavimento 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare dovrà essere 
posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.24 Componente Vasca da bagno 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Vasca da bagno 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere 
che:- la vasca da bagno dovrà essere installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, 
evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del 
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del 
solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: 
spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- la vasca 
da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, 
impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti, prima del montaggio 
bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e 
verticalmente lungo le pareti perimetrali, la vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire 
l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli 
spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm 
misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm;- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera 
tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo 
interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una 
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, 
essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; 
spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
2.7.20 Componente Serbatoi di accumulo 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Serbatoi di accumulo 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'utente deve verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e la tenuta del tubo di troppo 
pieno e deve provvedere ad eliminare le eventuali perdite di acqua che dovessero verificarsi. In ogni caso, prima della messa in 
funzione della rete di distribuzione dell'acqua potabile è opportuno procedere alcune operazioni quali prelavaggio della rete per 
l'eliminazione della sporcizia, disinfezione mediante immissione in rete di prodotti ossidanti (cloro gassoso o miscela di acqua 
e cloro gassoso o soluzione di ipoclorito di calcio) e successivo risciacquo finale con acqua potabile sino a quando il liquido 
scaricato non assume le caratteristiche chimiche e batteriologiche dell'acqua di alimentazione. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 
2.11.9 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in polietilene 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I tubi in materiale plastico devono rispondere alle norme specifiche per il tipo di materiale utilizzato per la loro realizzazione. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti e caditoie 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei 
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le 
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a 
vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto 
ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento 
2.5.5 Componente Bruciatori 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Bruciatori 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto della Legge 5 marzo 1990 n. 46 e del 
D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza 
massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto 
verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di 
ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, 
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento 
2.5.6 Componente Caldaia 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Caldaia 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto della Legge 5 marzo 1990 n. 46 e del 
D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza 
massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto 
verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di 
ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, 
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento 
2.5.25 Componente Pompe di calore 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pompe di calore 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono 
particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento 
denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica 
assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento 
2.5.26 Componente Radiatori 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Radiatori 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno 
spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le 
seguenti dimensioni nominali:- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso a vuoto;- 
contenuto in acqua.In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica deve 
essere determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto 
disposto dalla norma UNI EN 45001. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento 
2.5.23 Componente Pannelli radianti ad acqua 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pannelli radianti ad acqua 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
normative vigenti; l'utente deve verificare periodicamente che non ci siano perdite di acqua sul pavimento. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento 
2.5.33 Componente Scaldacqua solari 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Scaldacqua solari 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli scaldacqua solari devono essere fissati alle strutture portanti dell'edificio o al terreno per resistere all'azione degli agenti 
atmosferici ed avere un trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli elementi dalla 
corrosione. Tutte le tubazioni dell'impianto solare devono essere rivestite con un coibente incombustibile di spessore e rivestito 
all'esterno con lamierino di alluminio bordato e ancorato con viti autofilettanti per dare anche una schermatura termica.In 
seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle tubazioni e 
dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
2.1.1 Componente Canalizzazioni in PVC 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Canalizzazioni in PVC 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono 
realizzati in:- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una 
particolare resistenza meccanica. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
2.1.6 Componente Interruttori 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Interruttori 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere 
a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
2.1.10 Componente Quadri di media tensione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Quadri di media tensione 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione 
individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
2.1.7 Componente Motori 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Motori 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 
l'alimentazione per evitare folgorazioni. Evitare inoltre di posizionare i motori in prossimità di possibili contatti con liquidi. 
  



Documento realizzato con la consulenza di 

  

Pag. 116 di 131 

 

IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.6 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione  
2.6.9 Componente Lampade ad incandescenza 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Lampade ad incandescenza 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; 
una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.5 Componente Guide cabina 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Guide cabina 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Pulire da depositi di grasso, polvere o altro materiale le guide per consentire il corretto scorrimento della cabina ascensore. Nel 
caso si verificassero movimenti bruschi della cabina contattare il responsabile della manutenzione dell'impianto. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.3 Componente Contrappeso 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Contrappeso 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I contrappesi devono essere utilizzati esclusivamente per ascensori elettrici.Se il contrappeso è costituito da blocchi devono 
essere prese le misure necessarie per evitare il loro spostamento utlizzando  un telaio entro il quale siano contenuti i blocchi, 
oppure, se i blocchi sono metallici e la velocità nominale dell’ascensore non supera 1 m/s, almeno due tiranti ai quali sono 
assicurati i blocchi. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.10 Componente Montacarichi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Montacarichi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Mentre in un ascensore comune è il venditore (ascensorista) che lo installa, lo mette in servizio e si occupa della marcatura e 
della dichiarazione CE, in un montacarichi, soggetto alla direttiva macchine, la marcatura CE è posta dal costruttore che ha 
progettato l'impianto e redatto il fascicolo tecnico ma che non ha installato e messo in servizio l'impianto.I montacarichi non 
sono soggetti alla direttiva ascensori, ma a quella macchine 89/392/Cee, devono, quindi, essere realizzati in accordo con un 
documentato fascicolo tecnico conservato in azienda, devono essere marcati CE, dotati di dichiarazione di conformità e di 
istruzioni di manutenzione e uso, non devono essere sottoposti né ad esame di tipo, né a collaudo. In Italia i montacarichi con 
corsa maggiore o uguale ai 2 m, che servano piani definiti e che abbiano una portata di almeno 25 kg, sono regolati dalla 
circolare del Ministero dell'Industria 14/4/1997 n.157296 che prevede che devono essere dotati di una licenza di esercizio, 
obbligatoriamente manutenuti da una azienda qualificata e che, ogni due anni, siano sottoposti a verifica da un organismo 
notificato "italiano". 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.8 Componente Macchinari elettromeccanici 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Macchinari elettromeccanici 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I macchinari elettromeccanici possono funzionare a frizione (con l'impiego di pulegge di frizione e di funi) oppure ad argano 
agganciato (o con tamburo e funi o con pignoni e catene). La velocità nominale deve essere non superiore a 0,63 m/s. Non 
devono essere usati contrappesi. È ammesso usare una massa di bilanciamento. L’ascensore deve essere munito di un sistema 
di frenatura che agisca automaticamente in caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza 
dell’alimentazione del circuito di manovra. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.4 Componente Funi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Funi 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Il numero delle funi (o catene) deve essere minimo di due. Le funi (o catene) devono essere indipendenti. Il coefficiente di 
sicurezza delle funi di sospensione deve essere non minore di quello minimo previsto dalle norme. Le estremità delle funi 
devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di bilanciamento ed ai punti fissi mediante testa fusa, 
autoserraggio, capicorda a cavallotto, con almeno tre morsetti appropriati, capicorda a cuneo, manicotto pressato o altro 
sistema che presenti sicurezza equivalente. Quando i fili rotti abbiano una sezione maggiore del 10% della sezione metallica 
totale della fune, indipendentemente dal numero dei trefoli costituenti la fune stessa, le funi debbono essere sostituite. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.20 Componente Serrature  
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Serrature  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Evitare l'uso improprio dei comandi delle porte per evitare arresti indesiderati della cabina. Le porte di piano devono avere 
dimensioni minime di 80 cm di larghezza e di 200 cm di altezza per consentire l'ingresso all'interno della cabina (che deve 
avere un'altezza minima non inferiore a 2 m). 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.15 Componente Pulsantiera 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pulsantiera 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli utenti devono evitare urti o manovre violente sulle pulsantiere per evitare malfunzionamenti. In caso di cattivo 
funzionamenti dei comandi evitare di aprire la pulsantiera e rivolgersi al personale addetto alla manutenzione; inoltre gli utenti 
devono segnalare eventuali anomalie delle spie di segnalazione presenti sulle pulsantiere della cabina o di quelle di piano. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.14 Componente Porte di piano 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Porte di piano 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Evitare l'uso improprio dei comandi delle porte per evitare arresti indesiderati della cabina. Le porte di piano devono avere 
dimensioni minime di 80 cm di larghezza e di 200 cm di altezza per consentire l'ingresso all'interno della cabina (che deve 
avere un'altezza minima non inferiore a 2 m). 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.19 Elemento tecnologico Ascensori e montacarichi 
2.19.2 Componente Cabina 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cabina 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Per evitare un sovraccarico della cabina da parte di persone, la superficie utile della cabina deve essere limitata. Pertanto 
devono essere rispettate le corrispondenze tra portata e superficie utile massima della cabina indicate dalle norme vigenti. Nella 
cabina deve essere apposta l’indicazione della portata dell’ascensore espressa in chilogrammi e del numero di persone. Deve 
essere apposto il nome del venditore e il suo numero di identificazione dell’ascensore. Evitare l'uso improprio dei comandi 
della cabina per evitare arresti indesiderati. L’altezza libera interna della cabina non deve essere inferiore a 2 m. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.10 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche 
2.10.5 Componente Pozzetti e caditoie 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti e caditoie 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti 
e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le 
valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova di infiltrazione; - esame a vista;- 
valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; - tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto ai 
produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.10 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche 
2.10.4 Componente Collettori di scarico 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Collettori di scarico 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:- i sistemi indipendenti;- i sistemi misti;- i sistemi 
parzialmente indipendenti.Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e 
le acque di superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:- la tenuta 
all'acqua;- la tenuta all'aria;- l'assenza di infiltrazione;- un esame a vista;- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;- una 
valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- un monitoraggio degli arrivi nel sistema;- un monitoraggio della 
qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;- un monitoraggio all'interno del sistema 
rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal 
sistema. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico  
2.3.6 Componente Strutture di sostegno 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Strutture di sostegno 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche quali neve, 
vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose e deve garantire la salvaguardia dell'intero apparato. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico  
2.3.3 Componente Cella solare  
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cella solare  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene trattata 
superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la funzione 
di ridurre la componente solare riflessa.Provvedere periodicamente alla pulizia della superifcie per eliminare depositi 
superificali che possono causare un cattivo funzionamento dell'intero apparato. 
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IDENTIFICAZIONE 
2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI 
2.9 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione del gas 
2.9.2 Componente Tubazioni in acciaio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in acciaio 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I tubi in acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura e devono avere caratteristiche qualitative e quantitative 
non inferiori a quelle previste dalla norma UNI 8863. Per le tubazioni con saldatura, se interrate, occorre prevedere tubazioni 
aventi caratteristiche uguali a quelle dei tubi usati per pressioni di esercizio minore o uguale a 5 bar (riferimento alla norma 
UNI 9034). La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati:- il nome o il marchio del fabbricante del tubo (X);- 
il numero della norma di riferimento (UNI EN 10208);- la designazione simbolica dell’acciaio;- il tipo di tubo (S o W).Gli 
addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 
rilevatore o prodotti schiumogeni. 
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CAPITOLO III 
 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti 
della documentazione di supporto esistente 

 
1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al 
reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare 
utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, 
siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici 
informazioni; tali documenti riguardano: 
 

1. il contesto in cui è collocata; 
2. la struttura architettonica e statica; 
3. gli impianti installati. 

 
2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di 
manutenzione contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per 
i riferimenti di cui sopra. 
 
3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come 
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto 
responsabile della sua compilazione. 

 
 
 
 




